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C O M U N E   DI   C O P P A R O 
Provincia di Ferrara 

Codice Fiscale e Partita IVA 00053930384 

AREA TECNICA 
__________________________________________________________________________________________________________________________ 

Via Roma 28 - 44034 Copparo (FE) • tel. 0532-864645  • fax 0532-864642  • e-mail azaghi@comune.copparo.fe.it 
 
 
PROT. N. ������c.l. 6.5       Copparo, lì 23/07/2015 
 
 
 
TRASMESSA A MEZZO PEC 

Spett.le DITTE IN INDIRIZZO 
 
 

 
 
 

OGGETTO: INVITO A PRESENTARE OFFERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI “INTERVENTI PER 
SICUREZZA E MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI IMMOBILI COMUNALI”. 
PROCEDURA NEGOZIATA senza previa pubblicazione di bando di gara ai sensi dell’art. 122, comma 7, del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
IMPORTO A BASE D’APPALTO €. 93.110,00 oltre I.V.A., dei quali €. 43.343,00 per lavori, €. 41.767,00 per 
costo del personale non soggetti a ribasso d’asta ed €. 8.000,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 
d’asta. 

 CUP: J64E14000800004  
 CIG: 6344326F6C 
 
 
 
 In esecuzione della delibera di G.C. n. 42 del 27/05/2015 e della determinazione del Responsabile P.O. Settore Tecnico n. 
247 del 22/07/2015, Codesta Spett.le Ditta, fermo restando che i requisiti di ammissibilità dovranno essere 
dichiarati dall’interessato ed accertati e verificati in sede di procedura di affidamento attraverso 
l’utilizzo del sistema AVCpass, è invitata a partecipare alla gara informale per l’appalto dei lavori specificati in oggetto, da 
esperire mediante procedura negoziata, ai sensi del combinato disposto degli artt. 122, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e 
secondo la procedura di cui all’art. 57, comma 6, del medesimo decreto legislativo, per un importo posto a base di gara di €. 
93.110,00, I.V.A. esclusa. 
  
 A tal fine si forniscono i seguenti elementi: 
 
1) STAZIONE APPALTANTE: 
COMUNE DI COPPARO – AREA TECNICA – Via Roma n. 28 – 44034 Copparo (FE) – Tel. 0532/864511 – Fax 0532/864642. 
 

2) PROCEDURA DI GARA: 
Procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando di gara ad offerte segrete ai sensi del combinato disposto degli artt. 122, 
comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e secondo la procedura di cui all’art. 57, comma 6, del medesimo decreto legislativo, in 
esecuzione della determinazione del Responsabile P.O. Settore Tecnico n. 247 del 22/07/2015. 
   
3) FORMA DELL’APPALTO – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 
Il contratto d’appalto per l’esecuzione dei lavori in oggetto sarà stipulato con corrispettivo convenuto interamente “a misura”, ai 
sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, nonché ai sensi dell’art. 43, comma 7, del d.P.R. 05.10.2010, n. 207. 
La migliore offerta sarà selezionata mediante il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara indicato al 
successivo punto 5, determinato ai sensi dell’art. 82, comma 2, lett. a), del D.Lgs. n. 163/06, mediante offerta a “ribasso unico 
percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara” (per contratto “a misura”) di cui al “Modello Offerta Economica” allegato 
alla presente, da predisporre ai sensi dell’art. 118, comma 1, lett. a) del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.. 
 
4) OGGETTO DELL’APPALTO – LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI:  
4.1) Breve descrizione: Opere edili per la realizzazione dei lavori di “INTERVENTI PER SICUREZZA E MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA DI IMMOBILI COMUNALI” – L’intervento in oggetto riguarda gli interventi per la sicurezza e la 
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manutenzione straordinaria di immobili comunali che si sono resi necessari per migliorare le condizioni di sicurezza di alcuni 
edifici. Le lavorazione previste consistono in: 
- la sostituzione di vecchi infissi con nuovi di tipo adeguato a quanto richiesto dalla normativa; 
- il rifacimento di manti di coperture per eliminare i gravi problemi di infiltrazioni che determinano un pericoloso degrado    
delle strutture stesse; 
- eliminazione di situazioni di pericolo causate da edifici pericolanti adiacenti a strutture abitative; 
- adeguamento di percorsi su strutture sportive migliorando la sicurezza mediante l’inserimento di ringhiere e parapetti; 
- indagini strutturali in parti di immobili che manifestano una problematica statica, adeguamento di alcuni accessi utilizzati 
come vie di fuga, mediante la sostituzione dei serramenti con altri adeguati alle nuove esigenze normative; 
- potenziamento termico di un ambiente scolastico per migliorarne il comfort abitativo; 
- la sostituzione delle porte di ingresso al piano terra del Palazzo Municipale di Copparo, per l’adeguamento delle vie di fuga 
ed il miglioramento della sicurezza. 

4.2) Luogo di esecuzione: il cantiere mobile si colloca su alcuni edifici comunali: Chiosco Marameo in Via San Guglielmo n. 70 
Copparo Capoluogo, Spogliatoi Campo Sportivo di Tamara in P.zza XX Settembre n. 13/A frazione di Tamara (FE), 
Alloggio ERP in Via Verdi n. 9 Copparo Capoluogo, Scuola Materna di Saletta in Via Piazza n. 1-2-3 frazione Saletta (FE), 
Palazzo Municipale in Via Roma n. 28 Copparo Capoluogo, Scuola Elementare di Copparo in P.zza della Libertà n. 5 
Copparo Capoluogo, Scuola Elementare di Coccanile in Via Cavallari n. 7-7/A frazione Coccanile (FE) e Tribuna Stadio 
Comunale di Copparo in Via dello Sport n. 22 Copparo Capoluogo; 
 

5) NATURA ED ENTITA’ DEI LAVORI – CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA: 
Importo dei lavori in appalto €. 93.110,00, di cui €. 43.343,00 per lavori posto a base di gara (soggetto a ribasso), €. 41.767,00 per 
costo del personale art. 82, comma 3. D.Lgs. n. 163/2006 ed €. 8.000,00 per oneri della sicurezza (entrambi non soggetti a ribasso 
d’asta), I.V.A. esclusa, ripartiti come nel successivo prospetto: 
 
� Importo complessivo dei lavori da affidare:     €.   93.110,00 
� Importo lavori soggetti a ribasso:      €.   43.343,00 

(esclusa IVA, costo del personale ed oneri per la Sicurezza) 
� Costo del personale non soggetti a ribasso:     €.   41.767,00 

(esclusa IVA) 
� Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso:   €.     8.000,00 

(esclusa IVA) 
 

Lavorazioni di cui si compone l’intervento in appalto, ai fini: 
a) dell’individuazione dei requisiti tecnico-organizzativi di qualificazione da possedere dal concorrente in relazione al 

rapporto di analogia tra i lavori eseguiti dallo stesso e quelli da appaltare (art. 90 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.) 
b) dell’individuazione delle lavorazioni subappaltabili o affidabili a cottimo (art. 118, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i.): 
 

� Categoria PREVALENTE: “OG1 – Edifici civili e industriali” – Importo Euro 93.110,00 (oltre I.V.A.) [subappaltabile in 
misura non superiore al 20%] – Classifica I per un importo fino a €. 258.000,00 ai sensi dell’art. 61, comma 4, del D.P.R. n. 
207/2010 

 
6) TERMINE DI ESECUZIONE: 
Il tempo utile per l’esecuzione dei lavori è fissato in 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale 
di consegna lavori. I lavori potranno essere consegnati in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 11, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. e art. 153, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.. Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo 
dell’appaltatore procedere, nel termine di 10 giorni all’impianto di cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di 
fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori. (Art. 2.11 del Capitolato Speciale d’Appalto e Art. 5 dello Schema di Contratto). Il 
termine per la stipulazione del contratto, ai sensi dell’art. 11 – comma 9 – del Decreto Legislativo n. 163/2006, è di 60 (sessanta) 
giorni. 

 
7) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA INFORMALE E REQUISITI DI QUALIFICAZIONE:  
Sono ammessi alla gara informale i soggetti previsti dall’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., aventi i requisiti di cui ai 
successivi artt. 35, 36, 37, 38, 39 e 40, comma 8, da possedere dai partecipanti alla gara in funzione della tipologia propria del 
concorrente (se trattasi di operatore economico singolo, raggruppato temporaneamente e/o consorziato), nel rispetto di quanto 
ulteriormente prescritto, limitatamente alle parti normative applicabili agli appalti di lavori pubblici di importo non superiore alla 
soglia di €. 150.000,00, dagli artt. 90 (Requisiti per lavori pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro), 92 (Requisiti del 
concorrente singolo e di quelli riuniti), 94 (Consorzi stabili), 108 (Condizione per la partecipazione alle gare) del D.P.R. 
05.10.2010, n. 207 e dall’art. 12 (Disposizioni urgenti in materia di qualificazione degli esecutori dei lavori pubblici) del decreto-
legge 28.03.2014, n. 47 convertito, con modificazioni, dalla legge 23.05.2014, n. 80. A tal fine, si rimanda alle disposizioni 
dell’art. 92 del d.P.R. n. 207/10 per quanto concerne i requisiti che deve possedere il concorrente in forma singola ovvero in forma 
raggruppata temporaneamente (si precisa che alla gara saranno ammessi solo raggruppamenti temporanei di tipo orizzontale: non 
sono ammessi, infatti, raggruppamenti di tipo verticale o misto in quanto nell’appalto non sono individuabili categorie di lavoro 
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scorporabili ai sensi dell’art. 37, commi 1 e 5, del D.Lgs. n.163/06 e degli artt. 92, commi 1 e 3 e 108, comma 2 e dell’Allegato A 
del d.P.R. n. 207/10, trattandosi di appalto di lavori di importo non superiore alla soglia di €.150.000,00: si veda la determinazione 
AVCP n. 8 del 14.12.2011). 
In particolare, possono partecipare alla gara i concorrenti esecutori di lavori che siano qualificati mediante il possesso dei requisiti 
di ordine speciale (tecnico-organizzativi) prescritti dall’art. 40, comma 8, del D.Lgs. n.163/06 e dall’art. 90 del d.P.R. n. 207/10, 
già indicati al precedente punto 5), a cui si rimanda. 
Poiché trattasi di appalto di lavori pubblici di importo non superiore alla soglia di €. 150.000,00, oltre agli operatori economici che 
siano in possesso dei requisiti tecnico-organizzativi indicati al precedente periodo, possono partecipare alla gara anche i 
concorrenti che siano qualificati mediante idonea Attestazione SOA, in corso di validità, esclusivamente per la/le categoria/e nel 
seguito della presente lettera di invito dettagliatamente specificata/e e per almeno la classifica I^ [possesso di Attestazione SOA, in 
corso di validità, per almeno una categoria attinente alla natura dei lavori da appaltare e che il concorrente intende assumere in 
proprio, in relazione alle modalità di partecipazione alla gara del concorrente medesimo (se in forma singola o raggruppata 
temporaneamente) ai sensi del d.P.R. 05.10.2010, n. 207], secondo quanto già indicato al precedente punto 5), a cui si rimanda. 
È fatta comunque salva la procedura di avvalimento di detti requisiti di ordine speciale prescritti per la partecipazione alla gara per 
i concorrenti che non li possiedano in proprio, del tutto o in parte, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n.163/06, indicata al successivo 
punto 8). 
(nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA) Tali requisiti di ordine speciale (tecnico-organizzativi) da 
possedere per l’ammissione alla gara dovranno essere: dimostrati in gara dal concorrente (mediante la presentazione di idonea 
documentazione a comprova del possesso di detti requisiti, secondo quanto nel seguito della presente lettera di invito viene 
dettagliatamente specificato). 
I requisiti tecnico-organizzativi prescritti dall’art. 90 del d.P.R. n. 207/10, devono riguardare lavori analoghi a quelli in appalto e 
devono essere in misura non inferiore a quanto ivi previsto, secondo quanto ulteriormente specificato nel presente invito di gara: il 
requisito di cui al comma 1, lettera a), di detto articolo 90, deve riferirsi a lavori della stessa natura indicata al precedente punto 5) 
(lavori aventi analogia con quelli in appalto). 
(nel caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA) I requisiti tecnico-organizzativi da possedere per l’ammissione alla 
gara  potranno, altresì, essere dimostrati per le imprese qualificate mediante il “Sistema unico di qualificazione” previsto dall’art. 
40 del D.Lgs. n. 163/06, mediante idonea Attestazione SOA, in corso di validità, esclusivamente per la/le categoria/e nel seguito 
della presente lettera di invito dettagliatamente specificata/e e per almeno la classifica I^ [possesso di Attestazione SOA, in corso 
di validità, per almeno una categoria attinente alla natura dei lavori da appaltare e che il concorrente intende assumere in proprio, 
in relazione alle modalità di partecipazione alla gara del concorrente medesimo (se in forma singola o raggruppata 
temporaneamente) ai sensi del d.P.R. 05.10.2010, n. 207], trattandosi di lavori in appalto di importo non superiore ad €. 
150.000,00 (in questo caso l’Attestazione SOA dovrà essere conforme a quanto disposto dal d.P.R. n. 207/10, in ragione della 
normativa transitoria contenuta nell’art. 357, commi 12, 12-ter, 13 e 17, dello stesso d.P.R. n. 207/10 e succ. modif.). 
 
8) AVVALIMENTO:  
Procedura di avvalimento: il concorrente (soggetto ausiliato), in relazione a quanto disposto dall’art. 49 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 
e succ. modif., può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di ordine speciale indicati nel precedente punto 5), 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto idoneamente qualificato (soggetto ausiliario). 
Ai fini di quanto sopra il concorrente ausiliato allega, a pena di esclusione dalla gara, la documentazione prescritta dal richiamato art. 
49, comma 2, del D.Lgs. n. 163/06, in conformità a quanto prescritto dall’art. 88 del d.P.R. 05.10.2010, n. 207. 
Il soggetto ausiliato, per tutte le lavorazioni in appalto, può avvalersi di una o più imprese ausiliarie: è ammesso, cioè, 
l’avvalimento plurimo o frazionato [potrà, infatti, essere disapplicato il limite di utilizzo di una sola impresa ausiliaria per ciascuna 
categoria di qualificazione previsto dall’art. 49, comma 6, del D.Lgs. n. 163/06 in ragione della decisione assunta dalla Corte di 
Giustizia delle Comunità Europee, Sezione V (sentenza 10.10.2013, causa C-94/2012) e della sentenza del Consiglio di Stato, 
Sezione V, n. 5874 del 09.12.2013]. 
Ai sensi dell’art. 49, comma 8, del D.Lgs. n. 163/06, non è consentito, a pena di esclusione dalla gara, che della stessa impresa 
ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
 
9) SUBAPPALTI E AFFIDAMENTI A COTTIMO:  
Trova applicazione l’art. 122, comma 7, 2° periodo, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; pertanto i lavori relativi alla categoria 
prevalente OG1 sono affidabili a terzi mediante subappalto o subcontratto nel limite del 20% dell'importo della medesima 
categoria. 
Trova altresì applicazione, per le parti non incompatibili con la norme sopra indicate, l’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e 
l’art. 170 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., nonché l’Art. 2.9 del Capitolato Speciale d’Appalto e Art. 7 dello Schema di Contratto. 
 
10) TERMINE ULTIMO DI RICEZIONE DELLE OFFERTE: 
I plichi contenenti l’offerta e la documentazione, a pena l’esclusione, dovranno pervenire entro le ore 12,00 del giorno 
06/08/2015 all’indirizzo di cui al precedente punto 1), redatte in lingua italiana, tramite raccomandata postale, recapito a mano o 
mezzo corriere postale. 
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11) APERTURA DELLE OFFERTE: 
Seduta pubblica presso il COMUNE DI COPPARO – Area Tecnica – Via Roma n. 28 – 44034 Copparo (FE) il giorno 07/08/2015 
alle ore 9,00. 
Sono ammesse all’apertura delle buste contenenti le offerte i legali rappresentanti dei concorrenti ammessi, ovvero soggetti, uno 
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. 
 
12) INDIRIZZO DEI CONCORRENTI:  
All’atto della presentazione dell’offerta, ai sensi dell’art. 79, comma 5-quinques, del D.Lgs. n. 163/2006, il concorrente deve 
indicare: 

- il domicilio eletto per le comunicazioni; 
- l’indirizzo di posta elettronica; 
- l’indirizzo PEC; 
- il numero di FAX. 

 
13) GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA – CAUZIONE PROVVISORIA:  
L’offerta deve essere corredata da una garanzia, pari al 2% del prezzo posto a base d’appalto per un importo garantito di €. 
1.862,20, resa sotto forma di fidejussione bancaria o di polizza fidejussoria assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze,  nel rispetto dell’art. 75 del 
D.Lgs. n. 163/2006  e s.m.i. e del D.M. 12.03.2004, n. 123. (Art. 2.6 del Capitolato Speciale d’Appalto). 
Qualora la cauzione venga rilasciata da Istituto di Intermediazione Finanziaria, dovrà essere documentato o dichiarato che 
quest’ultimo è iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del Decreto Legislativo n. 385/1993 e che svolge in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica in 
conformità al D.P.R. n. 123/2005. 
La garanzia dovrà prevedere espressamente, a pena di esclusione, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
La garanzia dovrà avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario, ed è svincolata automaticamente al momento 
della sottoscrizione del contratto medesimo.  
L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di 
tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle 
norme vigenti (Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 11.09.2007, n. 7). 
Con la presentazione della cauzione provvisoria conforme alla SCHEDA TECNICA 1.1 e allo SCHEMA TIPO 1.1. di cui al D.M. 
12.03.2004, n. 123, l’offerta è implicitamente corredata, a pena di esclusione, dell’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva), di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., qualora 
l’offerente risultasse affidatario, secondo quanto disposto dall’art. 75, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 
La stazione appaltante provvederà nei confronti dei non aggiudicatari allo svincolo della garanzia tempestivamente e comunque 
entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione. 
Si precisa inoltre che: 

- nell’ipotesi di raggruppamento orizzontale o verticale, solo se tutte le Imprese facenti parte del raggruppamento sono in 
possesso della certificazione, al raggruppamento va riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia di cui all’art. 75, 
comma 7, del Decreto Legislativo n. 163/2006; se solo alcune Imprese risultano in possesso della certificazione, solo queste 
potranno godere del beneficio della riduzione per la quota parte ad esse riferibile. 

 
14) FINANZIAMENTO:  
L’opera è finanziata mediante MUTUO CASSA DEPOSITI E PRESTITI. L’impresa aggiudicataria dovrà porre sul luogo dei 
lavori, apposito cartello recante la seguente dicitura: “Opera realizzata con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del 
risparmio postale”. 
 
15) PAGAMENTI E ANTICIPAZIONE DEL PREZZO CONTRATTUALE:  
Le modalità dei pagamenti sono disciplinate dall’art. 2.15 del Capitolato Speciale d’Appalto e dall’art. 3 dello Schema di 
Contratto. 
Ai sensi del art. 26-ter del D.L. n. 69/13 convertito con L. n. 98/13, è prevista, qualora l’appaltatore contraente lo richieda, in 
deroga ai vigenti divieti di cui all’art. 133, comma1-bis, del D.Lgs. n. 163/06 e dell’art. 140, comma 1, del d.P.R. n. 207/10, la 
corresponsione dell’anticipazione del prezzo contrattuale nella misura del 20% dello stesso importo contrattuale. A tal fine si 
applicano gli artt. 124, commi 1 e 2 (obbligo di costituire la garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa relativa all’anticipazione) 
e 140, commi 2 e 3 (termine di erogazione dell’ anticipazione e decadenza dell’anticipazione per ritardo), del d.P.R. n.207/10. 
 
16) VINCOLO DELL’OFFERTA:  
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L’offerente è vincolato alla propria offerta per n. 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta stessa, ai sensi 
degli artt. 11, comma 6, e 75, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 
 
17) VALIDAZIONE DEL PROGETTO:  
Il progetto esecutivo posto a base di gara è stato validato, ai sensi dell’art. 112 del D.Lgs. n. 163/2006 e .s.m.i. e dell’art. 55, 
comma 3, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., con atto rilasciato dal Responsabile Unico del Procedimento – Responsabile Area 
Tecnica Ing. Francesca Trazzi in data 18/05/2015. 
 
18) TASSATIVITA’ DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA, IRREGOLARITÀ ESSENZIALI E 

SOCCORSO ISTRUTTORIO:  
Ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis e art. 64, comma 4-bis, del Codice dei Contratti, i concorrenti saranno esclusi dalla gara in caso 
di mancato adempimento alle prescrizioni previste nel D.Lgs. n. 163/2006 e nel D.P.R. n. 207/2010 e da altre disposizioni di legge 
o regolamenti vigenti che comportino la tassatività delle cause di esclusione, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o 
sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico 
contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo 
le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. 
L’esclusione dalla gara, inoltre, sarà ammessa ogni qualvolta l’offerente contravvenga ad una specifica norma procedurale di “lex 
specialis” di gara cosi esplicitamente indicata nel presente lettera di invito a gara, la quale discenda dall’interpretazione giuridica 
di una disposizione normativa e/o regolamentare in materia. 
Si precisa che, in relazione alle cause tassative di esclusione dei concorrenti dalla gara in oggetto ai sensi di quanto previsto dagli 
artt.46, comma 1 e 64, comma 4-bis, del D.Lgs. n. 163/06, troveranno applicazione i princìpi indicati qui di seguito. 
Nell’esclusione dei concorrenti dalla gara o nell’eventuale richiesta di integrazione documentale o di chiarimenti ai concorrenti in 
sede di gara ai sensi dell’art. 46, comma 1, del D.Lgs. n. 163/06, questa stazione appaltante, oltre a tenere conto delle già citate 
norme di lex specialis di gara, applicherà, in caso di necessità, i criteri generali esposti dall’AVCP nella propria determinazione n. 
4 del 10.10.2012 recante “BANDO- TIPO. Indicazioni generali per la redazione dei bandi di gara ai sensi degli articoli 64, c. 4-
bis e 46, c. 1-bis, del Codice dei contratti pubblici”, a cui si rimanda, la quale è reperibile nel sito informatico della stessa AVCP 
(www.avcp.it), nella quale sono esplicitate le cause di legge che comportano la tassatività dell’esclusione dalle gare d’appalto e di 
concessione di lavori, servizi e forniture. 
Le indicazioni fornite dall’AVCP in tale documento vengono, pertanto, fatte proprie da questa stazione appaltante, fatte comunque 
salve le autonome valutazioni di approfondimento da parte dell’organo che esperisce la gara in oggetto legate alle tipologie e alle 
caratteristiche della situazioni specifiche che si dovessero presentare in sede di gara, le quali saranno valutate ed approfondite in 
tale sede: per detta ragione, la determinazione AVCP n. 4 del 10.10.2012 approvata per la valutazione delle tassative cause di 
esclusione dalle gare degli offerenti si deve considerare, anche se in forma virtuale e non concretamente, facente parte integrante e 
sostanziale del presente invito a gara, essendo del tutto liberamente reperibile dai concorrenti in gara. 
Pertanto, le cause di esclusione dalla gara delle offerte pervenute saranno definite da questa stazione appaltante secondo il 
combinato disposto degli artt. 46, comma 1 e 64, comma 4-bis, del D.Lgs. n.163/06, dalle norme di lex specialis riportate nella 
presente lettera di invito a gara e, qualora necessario e qualora coerenti con la procedura di affidamento in oggetto, applicando le 
indicazioni generali fornite dall’AVCP mediante la citata determinazione n. 4 del 10.10.2012. 
Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi dell’art. 46, comma 1, del 
D.Lgs. n.163/06, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentati, 
costituisce causa di esclusione. 
Per l’identificazione delle irregolarità essenziali si fa riferimento alla determinazione ANAC n. 1 del 08.01.2015 recante “Criteri 
interpretativi in ordine alle disposizioni dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 43, comma 1-ter del D.Lgs. 12 aprile 2006,  n.163 ”, 
a cui si rimanda. 
Pertanto i concorrenti sono tenuti a dichiarare di impegnarsi a versare alla stazione appaltante un’eventuale sanzione pecuniaria 
pari all’1‰ (uno per mille) dell’importo a base di gara (Euro 93,11) qualora, in sede di apertura della gara, vengano riscontrate 
mancanze, incompletezze ed ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 38, comma 2-bis, del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 (Codice Appalti), come introdotto dall’art. 39, comma 1, del Decreto Legge 24 giugno 
2014 n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014 n. 114. 
 
19) PLICO - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DELLE OFFERTE:  
I plichi contenenti l'offerta e la documentazione per l’ammissione alla gara, pena l'esclusione dalla gara stessa, devono 
pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio 
indicato al punto 10) ed all'indirizzo di cui al punto 1) del presente invito a gara; è altresì facoltà dei concorrenti provvedere alla 
consegna a mano dei plichi contenenti le offerte al PROTOCOLLO GENERALE del Comune di Copparo sito in Via Roma n. 28, 
dalle ore 8.30, alle ore 13.00 dal lunedì al sabato e dalle ore 15.00 alle ore 18.00 del lunedì e del mercoledì, che ne rilascerà 
apposita ricevuta. 
I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura e devono recare all'esterno - oltre all'intestazione 
del mittente ed all'indirizzo dello stesso, la seguente dicitura: “OFFERA PER LA PROCEDURA NEGAZIATA DEL 
GIORNO 07/08/2015 DELLE ORE 9,00 – LAVORI DI INTERVENTI PER SICUREZZA E MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DI IMMOBILI COMUNALI”. 
Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
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I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta idoneamente sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti 
l'intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente «A - DOCUMENTAZIONE» e «B - OFFERTA ECONOMICA». 
 
NELLA BUSTA «A» DEVONO ESSERE CONTENUTI, A PENA DI ESCLUSIONE, I SEGUENTI 
DOCUMENTI: 
 
1) Istanza di partecipazione alla gara (da redigere secondo il modello predisposto da questa stazione appaltante, allegato alla 

presente, da doversi presentare in carta legalizzata mediante l’apposizione di una marca da bollo del valore di € 16,00), 
unitamente a dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 (ovvero, per i concorrenti non residenti in 
Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza), sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente (nel caso di concorrente costituito da un raggruppamento temporaneo di imprese o da un 
consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c. non ancora costituito ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 
163/06, l’istanza e la dichiarazione sostitutiva devono essere sottoscritte da tutti i soggetti che costituiranno il predetto 
raggruppamento o consorzio); all’istanza, in alternativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di 
esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità. La domanda può anche essere 
sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante avente idonei poteri di firma: in tal caso, con la documentazione di gara 
va trasmessa la relativa procura notarile in copia autenticata ai sensi del d.P.R. n. 445/00 a dimostrazione di tali poteri di firma. 
Con l’istanza e con l’allegata dichiarazione sostitutiva, il concorrente, assumendosene la piena responsabilità, attesta:  
a) le proprie complete generalità d’impresa e se trattasi di concorrente singolo ovvero di concorrente in raggruppamento 

temporaneo di imprese (riunione di imprese o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c. o aggregazione tra 
imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'art. 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10.02.2009, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 09.04.2009, n. 33 o GEIE) o di consorzio stabile; i nominativi, le date di nascita e di residenza, il 
codice fiscale, etc. etc., di tutti i soggetti facenti parte dell’impresa concorrente aventi rilevanza ai sensi delle vigenti norme in 
materia di appalti pubblici (sia dei soggetti in carica e sia dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della 
presente lettera di invito a gara): titolare e tutti i direttori tecnici se si tratta di impresa individuale; soci e tutti i direttori 
tecnici se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari e tutti i direttori tecnici se si tratta di società in 
accomandita semplice; amministratore/i munito/i di potere di rappresentanza e tutti i direttori tecnici per le società di 
capitali (S.p.a. - S.a.p.a. - S.r.l.) e per i consorzi, nonché tutte le persone che possiedono il potere giuridico di 
condizionamento dell’attività di impresa per le stesse società di capitali (S.p.a. - S.a.p.a. - S.r.l.) e per i consorzi (costituiti 
in forma di società) con meno di quattro soci [e, quindi, il socio unico persona fisica o, per società di capitali/consorzi di 
due o tre soci, il/i socio/i di maggioranza (se presente e se tale/i figura/e non coincide/non coincidono con il legale 
rappresentante)]; 
N.B.: a questo riguardo, si precisa che, conformemente a quanto stabilito dal Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, con 

sentenza n. 24 del 06.11.2013, in caso di partecipazione alla gara di una società di capitali o di un consorzio con 
meno di quattro soci (quindi, avente fino a tre soci) occorrerà indicare le complete generalità e le qualifiche delle 
persone che possiedono il potere giuridico di condizionamento dell’attività di impresa e, quindi, oltre che del socio 
titolare di più del 50% del capitale sociale (in caso di società/consorzio con due o tre soci), anche dei due soci 
titolari ciascuno del 50% del capitale sociale (in caso di società/consorzio con soli due soci) o, se i soci sono tre, 
del socio titolare del 50% del capitale sociale (in caso di società/consorzio con tre soci), in quanto le cause di 
esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), del D.Lgs. n.163/06, riguarderanno tutti i soci che si 
trovino in tali condizioni e, quindi, la dichiarazione sostitutiva qui prescritta da trasmettere con l’offerta per 
l’ammissione alla gara della società o del consorzio (costituito in forma di società) con meno di quattro soci, dovrà 
riguardare, a pena di esclusione dalla gara, tutti i soci che si trovino in tali condizioni (essendo detentori del suddetto 
potere giuridico di condizionamento dell’attività di impresa). 

N.B.: si precisa, inoltre, che occorrerà indicare anche le complete generalità del/dei legale/i rappresentante/i della ditta 
concorrente e del/dei procuratore/i ad negotium dello stesso legale rappresentante (ma solo qualora il procuratore sia 
titolare di poteri di gestione generali e continuativi ricavabili dalla procura), dovendo valere anche per tali soggetti le 
cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), del D.Lgs. n.163/06 (soggetti attualmente in 
carica e soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della presente lettera di invito a gara). 

b) di essere in possesso di tutti i requisiti di ordine generale prescritti dall’art. 38, commi 1 e 1-bis, del D.Lgs. 12.04.2006, 
n.163 e succ. modif. e, quindi, di non trovarsi in alcuna delle cause determinanti l’esclusione dalla partecipazione alle 
procedure di affidamento degli appalti di lavori pubblici. A tal fine indica le esatte generalità delle figure di impresa rispetto 
alle quali devono sussistere i requisiti di ordine generale sopra citati [figure indicate nella precedente lettera a)], sia di 
quelle attualmente in carica e sia di quelle cessate dalla carica nell’anno antecedente la data del presente invito a gara; ai 
fini della corretta predisposizione della suindicata dichiarazione sostitutiva da parte del concorrente, si rimanda a quanto 
indicato nella precedente lettera a) in relazione ai soggetti d’impresa per i quali occorre attestare quanto sopra (ovvero ai 
fini della valutazione degli ulteriori soggetti che devono rilasciare la propria dichiarazione sostitutiva in merito a quanto 
sopra qualora il legale rappresentante che deve rilasciare la dichiarazione sostitutiva principale per l’ammissione alla gara 
(secondo lo schema allegato al presente invito) non intenda attestare ciò anche per detti soggetti per le responsabilità penali 
ed amministrative previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di rilascio di dichiarazione mendace, 
nonché in relazione a quanto disposto dall’art. 38 del D.Lgs. 12.04.2006, n.163 e succ. modif.; 
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c) le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione (il concorrente non è tenuto ad indicare nella 
dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, 
né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione); ai fini della corretta predisposizione della suindicata dichiarazione 
sostitutiva da parte del concorrente, si rimanda a quanto indicato nella precedente lettera a) in relazione ai soggetti 
d’impresa per i quali occorre attestare quanto sopra (ovvero ai fini della valutazione degli ulteriori soggetti che devono 
rilasciare la propria dichiarazione sostitutiva in merito a quanto sopra qualora il legale rappresentante che deve rilasciare la 
dichiarazione sostitutiva principale per l’ammissione alla gara (secondo lo schema allegato al presente invito) non intenda 
attestare ciò anche per detti soggetti per le responsabilità penali ed amministrative previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. 
28.12.2000, n. 445 in caso di rilascio di dichiarazione mendace, nonché in relazione a quanto disposto dall’art. 38 del D.Lgs. 
12.04.2006, n. 163 e succ. modif.; 

[ipotesi da attestare, in alternativa alla successiva lettera e) o ad integrazione della successiva lettera f), solo qualora il 
concorrente si qualifichi in gara, in via ordinaria, del tutto o in parte, mediante i requisiti di ordine speciale (tecnico-
organizzativi) di cui all’art. 90 del d.P.R. n. 207/10]: 
d) di essere in possesso, del tutto o in parte (in quest’ultimo caso si dovrà attivare, a pena di esclusione, la procedura di 

avvalimento di cui all’art. 49 del D.Lgs. n.163/06), dei requisiti di ordine speciale (requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 
90 del d.P.R. 05.10.2010, n. 207) inerenti alla natura e per lavori analoghi alle lavorazioni in appalto di importo non superiore 
ad €. 150.000,00, in funzione delle caratteristiche proprie del concorrente offerente (se trattasi di impresa singola o riunita 
temporaneamente, dovendo qualificarsi, rispettivamente, per l’intero appalto o per le lavorazioni che il concorrente intende 
assumere in proprio nell’ambito del raggruppamento) allegando, altresì, all’offerta di gara la documentazione idonea a 
comprovare il possesso di tali requisiti di ordine speciale, secondo quanto previsto dal d.P.R. 05.10.2010, n. 207. La 
documentazione da presentare dal concorrente viene elencata ed esplicitata qui di seguito: 
N.B.: si precisa che, in linea generale, ai fini di considerare i rapporti di analogia tra i lavori eseguiti dal concorrente nel 

quinquennio antecedente la data della presente lettera di invito a gara e quelli oggetto dei lavori in appalto, questi 
ultimi possono essere considerati rientranti nei: 

1. lavori edilizi e stradali quelli appartenenti alle categorie OG1, OG3, OG4, OG5 e OG12 ai sensi del d.P.R. n.34/00 e/o del 
d.P.R. n.207/10; 

2. lavori idraulici quelli appartenenti alla categoria OG6 ai sensi del d.P.R. n. 34/00 e/o del d.P.R. n.207/10; 
3. lavori fluviali e marittimi quelli rientranti nelle categorie OG7 e OG8 ai sensi del d.P.R. n. 34/00 e/o del d.P.R. n.207/10; 
4. lavori impiantistici quelli appartenenti alle categorie OG9, OG10, OG11, OS3, OS4, OS5, OS28 e OS30 ai sensi del d.P.R. 

n. 34/00 e/o del d.P.R. n.207/10; 
5. lavori su beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali ed ambientali quelli 

appartenenti alla categoria OG2 ai sensi del d.P.R. n. 34/00 e/o del d.P.R. n.207/10; 
6. lavori su superficie decorate e beni mobili di interesse storico-artistico quelli appartenenti alla categoria OS2 ai sensi del 

d.P.R. n. 34/00 ovvero alle categorie OS2-A e OS2-B ai sensi del d.P.R. n. 207/10; 
7. lavori agricolo-forestali (opere di ingegneria naturalistica) quelli appartenenti alla categoria OG13 ai sensi del d.P.R. 

n.34/00 e/o del d.P.R. n.207/10; 
8. (altro): lavori .......................................................... quelli appartenenti alla/e categoria/e .......................................... del 

d.P.R. n.34/00 e/o del d.P.R. n.207/10. 

Documentazione da presentare dai concorrenti che non possiedono qualificazione mediante idonea Attestazione SOA 
nella/e categoria/e indicata/e al punto 5 del presente invito di gara e che intendono assumere lavorazioni di importo pari 
o inferiore alla soglia di €. 150.000,00 a dimostrazione del possesso dei requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 90 del 
d.P.R. n. 207/10: 

In mancanza di idonea Attestazione SOA nella/e categoria/e indicata/e al punto 5 del presente invito di gara che qualifichi il 
concorrente ed in mancanza di procedura di avvalimento dei requisiti di ordine speciale ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 
163/06, la documentazione che i concorrenti dovranno presentare alla stazione appaltante inserendola nella Busta A contenente 
la documentazione per l’ammissione alla gara, trattandosi di lavorazioni in appalto di importo non superiore ad €.150.000,00 al 
fine di dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale per l’assunzione in gara di tali lavorazioni (requisiti tecnico-
organizzativi prescritti dall’art. 90 del d.P.R. n.207/10), è la seguente, pena l’esclusione dalla gara o la mancata aggiudicazione 
dell’appalto ovvero, la mancata stipula del contratto: 
1. (per i lavori eseguiti per conto di stazioni appaltanti pubbliche, ovvero di soggetti comunque tenuti all’applicazione 

delle leggi in materia di lavori pubblici): Dichiarazione resa e sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente (o da 
un suo procuratore) sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del 
d.P.R. 28.12.2000 n. 445, con la quale si indichi un elenco dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data della 
presente lettera di invito a gara, appartenenti a natura analoga a quella indicata nel punto 5 del presente invito (secondo la/le 
categoria/e di lavoro indicata/e nel punto 5 del presente invito di gara: categoria/e di cui all’art. 3 ed Allegato A al d.P.R. n. 
34/00 ovvero di cui all’art.61 ed Allegato A al d.P.R. n. 207/10), avendo anche riguardo dei rapporti di analogia in 
precedenza indicati fra i lavori eseguiti dal concorrente in tale quinquennio e la/le categoria/e di appartenenza dei lavori in 
appalto essendo di importo non superiore alla soglia di €. 150.000,00, che il concorrente intende assumere in proprio (lavori 
della natura ed analoghi a quelli indicati nel punto 5 del presente invito di gara); la dichiarazione sostitutiva dovrà essere 
corredata dai corrispondenti certificati di esecuzione dei lavori rilasciati da committenti tenuti all’applicazione delle leggi in 
materia di lavori pubblici ai sensi dell’art. 22, comma 7 e dell’Allegato D al d.P.R. n.34/00 ovvero dell’art. 83, comma 4 e 
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dell’Allegato B o dell’Allegato B-1 al d.P.R. n. 207/10 (in ragione della normativa transitoria contenuta nell’art. 357 del 
d.P.R. n. 207/10 e succ. modif.), in originale o in copia autentica ai sensi del d.P.R. n. 445/00, che questa stazione appaltante 
valuterà, in funzione del periodo di esecuzione dei lavori, alla luce delle categorie delle lavorazioni fissate dalle tabelle 
contenute nell’Allegato A al d.P.R. n. 34/00 e/o nell’Allegato A al d.P.R. n. 207/10. I certificati di esecuzione dei lavori 
dovranno essere conformi allo schema di cui all’Allegato D al d.P.R. n. 34/00 o di cui all’Allegato B o all’Allegato B-1 al 
d.P.R. n. 207/10 in funzione della data in cui tali certificati sono stati rilasciati e del momento di vigenza delle norme 
contenute nel d.P.R. n.34/00 o nel d.P.R. n. 207/10; in alternativa, per i soggetti aventi sede negli altri Stati indicati all’art. 
47 del D.Lgs. n.163/06, l’elenco è corredato dai certificati attestanti l’iscrizione dei soggetti che compongono l’impresa 
concorrente negli albi o nelle liste ufficiali del paese di residenza, sulla base del medesimo requisito richiesto alle imprese 
aventi sede in Italia (il tutto a dimostrazione del requisito dell’importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel 
quinquennio antecedente la data della presente lettera di invito a gara, il quale deve risultare non inferiore all'importo dei 
lavori che il concorrente intende assumere in proprio). 

2. (per i lavori eseguiti per conto di committenti non tenuti all’applicazione delle leggi in materia di lavori pubblici): 
Dichiarazione resa e sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente (o da un suo procuratore) sotto forma di 
“dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del d.P.R. 28.12.2000 n. 445, con la 
quale si indichi un elenco dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data della presente lettera di invito a gara, 
appartenenti a natura analoga a quella indicata nel punto 5 del presente invito (secondo la/le categoria/e di lavoro indicata/e nel 
punto 5 del presente invito di gara: categoria/e di cui all’art. 3 ed Allegato A al d.P.R. n. 34/00 ovvero di cui all’art.61 ed 
Allegato A al d.P.R. n. 207/10) avendo anche riguardo dei rapporti di analogia in precedenza indicati fra i lavori eseguiti dal 
concorrente in tale quinquennio e la/le categoria/e di appartenenza dei lavori in appalto essendo di importo non superiore 
alla soglia di €. 150.000,00, che il concorrente intende assumere in proprio (lavori della natura ed analoghi a quelli indicati 
nel punto 5 del presente invito di gara); la dichiarazione sostitutiva dovrà essere corredata dai corrispondenti contratti 
d’appalto o da documento di analoga natura stipulati con committenti che non sono tenuti all’applicazione delle leggi in 
materia di lavori pubblici, in copia autenticata ai sensi del d.P.R. n. 445/00, o da elaborati progettuali analoghi/corrispon-
denti a quelli indicati dall’art. 24, comma 2, del d.P.R. n. 207/10 (il tutto a dimostrazione del requisito dell’importo dei 
lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data della presente lettera di invito a gara, il quale deve 
risultare non inferiore all'importo dei lavori che il concorrente intende assumere in proprio). 

3. (per i lavori eseguiti in proprio e non su committenza): Dichiarazione resa e sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente (o da un suo procuratore) sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 47 del d.P.R. 28.12.2000 n. 445, con la quale si indichi un elenco dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la 
data della presente lettera di invito a gara, appartenenti a natura analoga a quella indicata nel punto 5 del presente invito 
(secondo la/le categoria/e di lavoro indicata/e nel punto 5 del presente invito di gara: categoria/e di cui all’art. 3 ed Allegato A 
al d.P.R. n. 34/00 ovvero di cui all’art.61 ed Allegato A al d.P.R. n. 207/10) avendo anche riguardo dei rapporti di analogia in 
precedenza indicati fra i lavori eseguiti dal concorrente in tale quinquennio e la/le categoria/e di appartenenza dei lavori in 
appalto essendo di importo non superiore alla soglia di €. 150.000,00, che il concorrente intende assumere in proprio (lavori 
della natura ed analoghi a quelli indicati nel punto 5 del presente invito di gara); la dichiarazione sostitutiva dovrà essere 
corredata dalla documentazione prevista dall’art. 86, commi 3 e 4, del d.P.R. n.207/10 e dall’ulteriore documentazione 
prevista dall’art. 86 del d.P.R. n. 207/10 (il tutto a dimostrazione del requisito dell’importo dei lavori analoghi eseguiti 
direttamente nel quinquennio antecedente la data della presente lettera di invito a gara, il quale deve risultare non inferiore 
all'importo dei lavori che il concorrente intende assumere in proprio). 

4. (nell’eventualità per ottenere l’ammissione alla gara della ditta concorrente occorra anche valutare i lavori eseguiti dal 
direttore tecnico ai sensi dell’art. 79, comma 14, del d.P.R. n. 207/10): Dichiarazione resa e sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente (o da un suo procuratore) sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 47 del d.P.R. 28.12.2000 n. 445, con la quale si indichi un elenco dei lavori eseguiti da altra/e 
impresa/e già iscritta/e all’Albo Nazionale Costruttori ovvero qualificata/e ai sensi del d.P.R. n. 34/00 o ai sensi del d.P.R. n. 
207/10, senza alcun vincolo di esecuzione nel quinquennio antecedente la data della presente lettera di invito a gara (lavori 
affidati ad altra/e impresa/e della cui condotta è stato responsabile uno dei direttori tecnici del soggetto concorrente), 
appartenenti a natura analoga a quella indicata nel punto 5 del presente invito (secondo la/le categoria/e di lavoro indicata/e 
nel punto 5 del presente invito di gara: categoria/e di cui all’art. 3 ed Allegato A al d.P.R. n. 34/00 ovvero di cui all’art. 61 ed 
Allegato A al d.P.R. n. 207/10) avendo anche riguardo dei rapporti di analogia in precedenza indicati fra i lavori eseguiti dal 
direttore tecnico del concorrente in tale quinquennio e la/le categoria/e di appartenenza dei lavori in appalto essendo di 
importo non superiore alla soglia di €. 150.000,00, che il concorrente intende assumere in proprio (lavori della natura ed 
analoghi a quelli indicati nel punto 5 del presente invito di gara), della cui condotta è stato responsabile uno dei propri 
direttori tecnici nel medesimo periodo di esecuzione dei lavori (si potrà anche prendere in considerazione un lasso di tempo 
superiore al quinquennio antecedente la data della presente lettera di invito a gara e, in particolare, gli ultimi venti anni, dando 
atto che tale facoltà potrà essere esercitata solo nel caso in cui i soggetti designati hanno svolto funzioni di direttore tecnico, 
per conto di imprese già iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori ovvero già qualificate ai sensi del d.P.R. 25.01.2000, n. 
34 o qualificate ai sensi della Parte II, Titolo III, del d.P.R. 05.10.2010, n. 207, per un periodo complessivo non inferiore a 
cinque anni, di cui almeno tre consecutivi nella stessa impresa); la dichiarazione sostitutiva dovrà essere corredata dai 
corrispondenti certificati di esecuzione dei lavori rilasciati da committenti tenuti all’applicazione delle leggi in materia di 
lavori pubblici ai sensi dell’art. 22, comma 7 e dell’Allegato D al d.P.R. n.34/00 o dell’art. 83, comma 4 e dell’Allegato B o 
dell’Allegato B-1 al d.P.R. n. 207/10 (in ragione della normativa transitoria contenuta nell’art. 357 del d.P.R. n. 207/10 e 
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succ. modif.), in originale o in copia autentica ai sensi del d.P.R. n. 445/00, che questa stazione appaltante valuterà, in 
funzione del periodo di esecuzione dei lavori, alla luce delle categorie delle lavorazioni fissate dalle tabelle contenute 
nell’Allegato A al d.P.R. n. 34/00 e/o nell’Allegato A al d.P.R. n. 207/10. I certificati di esecuzione dei lavori dovranno 
essere conformi allo schema di cui all’Allegato D al d.P.R. n. 34/00 o di cui all’Allegato B o all’Allegato B-1 al d.P.R. n. 
207/10 in funzione della data in cui tali certificati sono stati rilasciati e del momento di vigenza delle norme contenute nel 
d.P.R. n.34/00 o nel d.P.R. n. 207/10; in alternativa, per i soggetti aventi sede negli altri Stati indicati all’art. 47 del D.Lgs. 
n. 163/06, l’elenco è corredato dai certificati attestanti l’iscrizione dei soggetti che compongono l’impresa concorrente negli 
albi o nelle liste ufficiali del paese di residenza, sulla base del medesimo requisito richiesto alle imprese aventi sede in Italia 
(il tutto a dimostrazione del requisito dell’importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la 
data della presente lettera di invito a gara, il quale deve risultare non inferiore all'importo dei lavori che il concorrente 
intende assumere in proprio). 
N.B.: tale elenco dei lavori deve essere presentato qualora il concorrente non possa o non intenda documentare, in tutto o in 

parte, tramite gli elenchi di cui ai precedenti punti 1., 2. e 3., l’esecuzione diretta delle lavorazioni della stessa natura 
indicata al punto 5 del presente invito a gara che il concorrente intende assumere in proprio (secondo le categorie di 
lavoro di cui all’art. 3 ed Allegato A al d.P.R. n.34/00 ovvero di cui all’art. 61 ed Allegato A al d.P.R. n.207/10, 
indicate nel punto 5 del presente invito di gara); in tal caso si applicheranno le disposizioni dell’art. 79, comma 14, del 
d.P.R. n. 207/10 e, quindi, oltre al rispetto di tutte le condizioni citate in tale comma, la valutazione dei lavori 
realizzati da uno dei propri direttori tecnici sarà effettuata abbattendo ad un decimo l’importo complessivo dei lavori 
indicato in elenco e fino ad un massimo pari all’importo della classifica III. 

5. Uno o più documenti in copia (bilanci riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano, ai 
sensi degli artt. 2423 e segg. del codice civile, corredati dalle note integrative e dalla relativa nota di deposito, riferiti al 
quinquennio antecedente la data della presente lettera di invito a gara - intendendosi la copia degli ultimi cinque bilanci 
approvati e depositati, giusta Circolare n. 182/400/93 del 01/03/2000 del Ministero dei LL.PP. -, oppure dichiarazioni 
annuali I.V.A. ovvero Modello Unico corredati da relativa ricevuta di presentazione riguardanti, oppure libri paga), 
attestanti di aver sostenuto, nel quinquennio antecedente la data della presente lettera di invito a gara, un costo per il 
personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data della 
presente lettera di invito a gara. Nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e il suddetto importo dei lavori sia inferiore al 
citato valore del 15%, l’importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale 
stessa del 15% richiesta dall’art. 90, comma 1, lett. b), del d.P.R. n. 207/10; l’importo dei lavori così figurativamente ridotto 
vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lett. a) del medesimo art. 90 del d.P.R. n. 207/10 - (il tutto a 
dimostrazione del requisito del costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell'importo dei 
lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data della presente lettera di invito a gara); 

6. Dichiarazione resa e sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente (o da un suo procuratore) sotto forma di 
“dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del d.P.R. 28.12.2000 n. 445, che 
indichi l’attrezzatura posseduta ovvero l’attrezzatura di cui il concorrente dispone (in esecuzione di contratti di 
affitto, di locazione finanziaria, etc. etc.), riportando l’elenco della principale attrezzatura di cui il concorrente dispone per 
la realizzazione dei lavori in appalto (il tutto a dimostrazione del requisito della disponibilità di adeguata attrezzatura 
tecnica per l’esecuzione dei lavori che il concorrente intende assumere in proprio). 
I documenti di cui ai precedenti punti da 1. a 6. debbono essere redatti nelle forme di cui al d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e 

succ. modif. (dichiarazioni sostitutive o copie autentiche) e devono essere sottoscritti dal legale rappresentante o da un suo 
procuratore (in tal caso va trasmessa la relativa procura in copia autentica ai sensi del d.P.R. n. 445/00). 

La ditta ha la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che questi siano già in possesso di 
questa stazione appaltante, siano in corso di validità e siano stati verificati positivamente. 
[ipotesi da attestare, in alternativa alla precedente lettera d) e alla successiva lettera f), solo qualora il concorrente si qualifichi 
in gara, del tutto in proprio, mediante idonea Attestazione SOA per lavori analoghi o della stessa natura di quelli in appalto]: 
e) di essere in possesso, del tutto in proprio, dei requisiti di ordine speciale (requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi) 

per l’ammissione alla gara ai sensi dell’art. 40 del codice dei contratti approvato con D.Lgs. n. 163/06 (requisiti che includono e 
sostituiscono quelli prescritti dall’art. 90 del regolamento di attuazione ed esecuzione del codice dei contratti approvato con 
d.P.R. 05.10.2010, n. 207), dimostrati mediante idonea Attestazione SOA, in corso di validità, per almeno una categoria 
attinente ed analoga alla natura dei lavori da appaltare e che il concorrente intende assumere in proprio, idonea a comprovare il 
possesso di tali requisiti di ordine speciale (avendo anche riguardo dei rapporti di analogia qui in precedenza indicati); 

[ipotesi da attestare, in alternativa o ad integrazione della precedente lettera d) ed in alternativa alla precedente lettera e), 
solo qualora il concorrente si qualifichi in gara, del tutto o in parte, mediante procedura di avvalimento ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. n.163/06]: 
f) di non essere in possesso, del tutto o in parte (in quest’ultimo caso si dovrà possedere parte dei requisiti tecnico-organizzativi 

prescritti dall’art. 90 del d.P.R. n. 207/10), dei requisiti di ordine speciale (requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 90 
del d.P.R. 05.10.2010, n. 207) prescritti dalla stazione appaltante nella lettera di invito al fine di ottenere l’ammissione alla 
gara, inerenti alla natura e per lavori analoghi alle lavorazioni in appalto di importo non superiore ad €. 150.000,00, in 
funzione delle caratteristiche proprie del concorrente offerente (se trattasi di impresa singola o riunita temporaneamente, 
dovendo qualificarsi, rispettivamente, per l’intero appalto o per le lavorazioni che il concorrente intende assumere in proprio 
nell’ambito del raggruppamento) e, quindi, di qualificarsi alla gara stessa mediante procedura di avvalimento ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, attraverso i requisiti di ordine speciale  di un altro soggetto (ausiliario) 
idoneamente qualificato - (l’ipotesi che segue è sempre ammessa: vedi lettera di invito al punto 8):  di altri soggetti 
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(ausiliari) idoneamente qualificati, ai sensi del D.Lgs. n. 163/06. In tal caso, alla documentazione presentata per l’ammissione 
alla gara dovrà essere allegata, a pena di esclusione, la documentazione prescritta dal richiamato art. 49, comma 2, del D.Lgs. n. 
163/06 e dall’art. 88 del d.P.R. n. 207/10, nel rispetto di quanto disposto dalla lettera di invito a gara; 

g) di impegnarsi a versare alla stazione appaltante un’eventuale sanzione pecuniaria pari all’1‰ (uno per mille) dell’importo a 
base di gara (Euro 82,54) qualora, in sede di apertura della gara, vengano riscontrate mancanze, incompletezze ed ogni altra 
irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 38, comma 2-bis, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 
163 (Codice Appalti), come introdotto dall’art. 39, comma 1, del Decreto Legge 24 giugno 2014 n. 90, convertito con 
modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014 n. 114; 

h) di aver preso esatta cognizione della natura dell'appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla 
sua esecuzione; 

i) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella presente lettera di invito, nello 
schema di contratto, nel capitolato speciale d'appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici ed elaborati di progetto; 

j) di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 
k) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell'offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri 

compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli 
obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

l) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 
pertanto, remunerativa l'offerta economica presentata fatta salva l'applicazione delle disposizioni dell'art. 133 del D.Lgs. n. 
163/06 per la parte relativa all’adeguamento dei prezzi; 

m)di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente 
all'offerta presentata; 

n)di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero 
intervenire durante l'esecuzione dei lavori, rinunciando fin d'ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

o) indica le lavorazioni che ai sensi dell’art. 118, comma 2, del D.Lgs. n.163/06, intende, eventualmente, subappaltare o 
concedere a cottimo (si veda quanto indicato ai precedenti punti 5 e 9); 

p) di avere accertato l'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d'opera da impiegare nei lavori, in 
relazione ai tempi previsti per l'esecuzione degli stessi; 

(ipotesi da attestare dal concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti e che non abbia 
effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000): 
q) dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi delle assunzioni obbligatorie dei disabili di cui all’art. 3, 

commi 1 e 2, della legge 12.03.1999, n. 68 e succ. modif. (anche in relazione alle esclusioni e agli esoneri parziali previsti, 
per particolari lavorazioni, dall’art. 5, comma 2, della stessa legge n. 68/99); 

(ipotesi da attestare dal concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti e qualora abbia effettuato una 
nuova assunzione dopo il 18.01.2000): 
r) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (attestabile dal concorrente ai sensi dell’art. 17 

della legge 12.03.1999, n. 68 e succ. modif.); 
s) indica il numero di telefax, ai sensi di quanto prescritto dall’art.79, comma 5-quinquies, del D.Lgs. n. 163/06, al quale deve 

essere inviata l’eventuale richiesta per la verifica del possesso dei requisiti di ordine speciale per l’ammissione alla gara 
(verifiche previste dall’art. 48 del D.Lgs. n. 163/06) ad eventuale integrazione della procedura on-line attivata esclusivamente 
mediante AVCpass, ai sensi di quanto disposto dall’art. 6-bis del D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif., come nel seguito più 
dettagliatamente indicato; 

(ipotesi da attestare dal consorzio o dal raggruppamento temporaneo di imprese di cui agli articoli 34, 36 e 37 del D.Lgs. 
n.163/06): 
t.1)trovando applicazione l’art. 36 del D.Lgs. n. 163/06 (per i consorzi stabili di cui all’art. 34, comma 1, lett. c), dello stesso 

D.Lgs. n. 163/06): 
- attesta il rispetto dei limiti e dei divieti previsti dal comma 5 del medesimo art. 36 e, quindi, indica per quali consorziati il 

consorzio stabile concorre; agli stessi consorziati è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla gara; in caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio stabile e sia il/i consorziato/i; in caso di inosservanza di tale divieto si 
applica l'art. 353 del codice penale. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. In caso di aggiudicazione, i 
soggetti assegnatari dell'esecuzione del contratto non possono essere diversi da quelli indicati in gara. 

t.2)trovando applicazione l’art. 37 del D.Lgs. n. 163/06 [per i raggruppamenti temporanei di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e), 
e-bis) ed f), dello stesso D.Lgs. n. 163/06 e, quindi, rispettivamente, per i raggruppamenti temporanei di concorrenti 
costituiti dai soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. a), b) e c), del D.Lgs. n. 163/06, per i consorzi ordinari di concorrenti 
costituiti ai sensi dell'art. 2602 del codice civile, per le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'art. 3, 
comma 4-ter, del decreto-legge 10.02.2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 09.04.2009, n.33 e per i soggetti che 
abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE)]: 
- attesta il rispetto dei limiti e dei divieti previsti dal comma 7 del medesimo art. 37 e, inoltre, in caso di consorzio fra 

società cooperative di produzione e lavoro e di consorzio tra imprese artigiane di cui all’art. 34, comma 1, lett. b), del 
D.Lgs. n. 163/06, indica per quali consorziati il consorzio concorre; agli stessi consorziati è fatto divieto di partecipare, in 
qualsiasi altra forma, alla gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio e sia il/i consorziato/i; in caso 
di inosservanza di tale divieto si applica l'art. 353 del codice penale. In caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari 
dell'esecuzione del contratto non possono essere diversi da quelli indicati in gara. 
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(ipotesi da attestare dal concorrente formato da un raggruppamento temporaneo di imprese o da un consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all’art. 2602 c.c. non ancora costituito ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n.163/06): 
u) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione dell’appalto, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza con 

funzione di capogruppo mandatario; 
v) assume l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo 

ai raggruppamenti temporanei di imprese o ai consorzi ordinari di concorrenti ex-art. 2602 c.c., ai sensi degli artt. 34 e 37 del 
D.Lgs. n. 163/06; 

w)di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con 
nessun partecipante alla gara e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
(oppure, in alternativa): 
di non essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in una 
delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, e di aver 
formulato l'offerta del tutto autonomamente; 
(oppure, in alternativa): 
di essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in 
situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto (indicando le generalità 
di tali soggetti), e di aver formulato l'offerta del tutto autonomamente; 
N.B.: La verifica e l’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti da parte della stazione appaltante (per i quali venga 

accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi) sono 
disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica; 

x)la non sussistenza delle condizioni ostative (DURC) di cui all’art. 9, comma 1, del D.M. 24.10.2007 (in G.U. n. 279 del 
30.11.2007). 

N.B.: in relazione alle modalità di partecipazione alla gara delle aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete ai sensi 
dell'art. 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10.02.2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 09.04.2009, n. 33 si 
precisa che troveranno applicazione le prime indicazioni operative fornite dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture con determinazione n. 3 del 23.04.2013, al fine di superare eventuali criticità  applicative circa le 
concrete modalità di partecipazione delle reti di  impresa alle procedure di gara, a cui si rimanda (tale determinazione è 
liberamente reperibile e consultabile nel sito internet dell’AVCP all’indirizzo www.avcp.it). 

 
[presentazione della documentazione a dimostrazione del possesso dei requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 90 del d.P.R. 
n. 207/10, oltre alla dichiarazione sostitutiva da rendere dal concorrente con la quale questi attesta il possesso di tali requisiti 
secondo quanto indicato al precedente punto 1, lett. d)]: 
2) Idonea documentazione a comprova del possesso dei requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 90 del d.P.R. n.207/10, 

elencata ed esplicitata al precedente punto 1), lett. d), a cui si rimanda. Il concorrente, in relazione all’art. 49 del D.Lgs. n. 
163/06 e succ. modif., può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di ordine speciale avvalendosi, in tutto o in 
parte, dei requisiti di un altro soggetto idoneamente qualificato (soggetto ausiliario): in tal caso si veda il punto nel seguito a ciò 
dedicato). 

 
[documentazione da presentare solo qualora il concorrente si qualifichi, in relazione al possesso dei requisiti di ordine 
speciale (requisiti tecnico-organizzativi per appalti di importo pari o inferiore ad €. 150.000,00 di cui all’art. 90 del d.P.R. 
n.207/10), mediante idonea Attestazione SOA per lavori analoghi o della stessa natura di quelli in appalto]: 
3) Attestazione SOA in copia autentica ai sensi del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif. (fotocopia dell’Attestazione SOA 

sottoscritta dal legale rappresentante, accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti 
costituiti da più imprese raggruppate o da raggrupparsi temporaneamente, Attestazioni SOA di ognuno dei concorrenti in 
riunione (fotocopie delle Attestazioni SOA sottoscritte da ognuno dei legali rappresentanti concorrenti in riunione, 
accompagnate da copia del documento di identità degli stessi), relativa ad almeno una categoria attinente ed analoga alla natura 
dei lavori da appaltare [tale da qualificare l’impresa offerente ai sensi di legge in relazione ai lavori che la stessa intende 
assumere in proprio ed avendo riguardo dei rapporti di analogia indicati nel precedente punto 1), lett. d), a cui si rimanda], 
rilasciata/e da una Società Organismo di Attestazione (SOA) di cui al d.P.R. n. 34/00 o di cui al d.P.R. n. 207/10 (in ragione 
della norma transitoria contenuta nell’art. 357, commi 12, 12-ter, 13 e 17, dello stesso d.P.R. n. 207/10 e succ. modif.). Il 
concorrente, in relazione all’art. 49 del D.Lgs. n.163/06 e succ. modif., può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti 
di ordine speciale avvalendosi dei requisiti di altro soggetto idoneamente qualificato (soggetto ausiliario): in tal caso si veda il 
successivo punto 4) a ciò dedicato). 

 
[documentazione da presentare solo qualora il concorrente si qualifichi in relazione al possesso dei requisiti di ordine 
speciale (requisiti tecnico-organizzativi per appalti di importo pari o inferiore ad €. 150.000,00), in tutto o in parte, mediante 
procedura di avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n.163/06]: 
4) Il concorrente, in relazione all’art. 49 del D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif., può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 

requisiti di ordine speciale (requisiti tecnico-organizzativi per appalti di importo pari o inferiore ad €.150.000,00), 
avvalendosi, in tutto o in parte, dei requisiti di ordine speciale di un altro soggetto idoneamente qualificato (soggetto ausiliario), 
nel rispetto di quanto indicato al punto 8 della presente lettera di invito a gara (mediante procedura di avvalimento). Ai fini di 
quanto sopra, il concorrente unisce ai documenti necessari per l’ammissione alla gara, pena l’esclusione dalla gara stessa, la 
documentazione prescritta dal richiamato art. 49, comma 2, del D.Lgs. n. 163/06 e dall’art. 88 del d.P.R. n. 207/10. 
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5) Documento attestante la costituzione della garanzia a corredo dell’offerta (cauzione provvisoria) di €. 1.862,20 di cui all’art. 

75 del D.Lgs. n. 163/06 e di cui all’art. 2.6 del Capitolato Speciale di appalto, in conformità alla SCHEDA TECNICA 1.1 e allo 
SCHEMA TIPO 1.1. di cui al D.M. 12.03.2004, n. 123 a cui si rimanda. L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, 
è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti (determinazione dell’AVCP n. 7 dell’11.09.2007). 

 
6) Dichiarazione di Impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione 

definitiva), qualora l’offerente risultasse affidatario; si precisa che con la presentazione della cauzione provvisoria conforme 
alla SCHEDA TECNICA 1.1 e allo SCHEMA TIPO 1.1. di cui al D.M. 12.03.2004, n. 123, l’offerta è implicitamente corredata 
dell’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) qualora 
l’offerente risultasse affidatario dell’appalto, secondo quanto disposto dall’art. 75, comma 8, del D.Lgs. n. 163/06. 

 
[ai sensi dell’art. 6-bis del D.Lgs. n.163/06, della delibera AVCP n. 111 del 20.12.2012 e dell’art. 9, comma 15-ter, del D.L. 
30.12.2013 n. 150 convertito, con modificazioni, dalla legge 27.02.2014, n. 15, per la verifica on-line, mediante il sistema 
AVCpass, del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale prescritti nel presente invito di gara per l’ammissione alla 
procedura di gara degli operatori economici offerenti, da effettuare con l’AVCP mediante la Banca Dati Nazionale dei Contratti 
Pubblici (BDNCP) tenuta dall’AVCP stessa: si vedano anche i Comunicati del Presidente AVCP del 12.06.2013 e del 
16.12.2013;]: 
7) Documento denominato “PASSOE”, rilasciato al concorrente dal sistema AVCpass dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP), il quale dovrà essere ottenuto autonomamente dal concorrente solo ed 
esclusivamente mediante procedura on-line, da attivare e concludere, previa registrazione a detto sistema, dal concorrente 
stesso, tramite il portale (sito internet) della stessa AVCP all’indirizzo internet www.avcp.it, nel rispetto delle istruzioni 
reperibili nello stesso sito e, in particolare, nel rispetto di quanto indicato dall’AVCP nella deliberazione n. 111 del 20.12.2012, 
a cui si rimanda [in caso di raggruppamento temporaneo, occorrerà presentare, a pena di esclusione dalla gara, un “PASSOE” 
per ognuno degli operatori economici facenti parte (o che faranno parte, nel caso la riunione temporanea venga costituita solo 
dopo l’aggiudicazione dell’appalto, ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/06) del raggruppamento]: infatti, solo 
mediante detto “PASSOE” questa stazione appaltante sarà in grado di effettuare la verifica del possesso dei requisiti di ordine 
generale e dei requisiti tecnico-organizzativi del concorrente prescritti per l’ammissione alla gara (ai sensi e per gli effetti di 
quanto disposto dagli artt. 11, comma 8 e 48 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e succ. modif.) ed in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 6-bis, dello stesso D.Lgs. n.163/06 e succ. modif.. 
N.B.: tutte le informazioni necessarie al concorrente per registrarsi al sistema AVCpass e per ottenere il prescritto citato 

“PASSOE” sono reperibili nel sito internet (portale) dell’AVCP (www.avcp.it) e, in particolare, nella deliberazione n. 
111 del 20/12/2012, nonché nei “Manuali” di utilizzo del sistema AVCPass reperibili nello stesso sito internet, a cui si 
rimanda. 

 
 (documentazione da presentare solo qualora il concorrente abbia ridotto nella misura del 50% l’importo garantito con la 
cauzione provvisoria allegata all’offerta di gara): 
8) Certificazione di “Sistema di qualità aziendale” in corso di validità, conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 

9000, rilasciata da un organismo accreditato, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI 
EN ISO/IEC 17000 ai sensi di quanto prescritto dall’art. 40, comma 3, lett. a), del D.Lgs. n. 163/06, in originale o in copia 
autenticata ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif., qualora il concorrente abbia ridotto nella misura del 50% 
l’importo garantito con la cauzione provvisoria allegata all’offerta di gara, così come indicato al punto 19 della presente 
lettera di invito a gara. In alternativa, è ammesso presentare la sola Attestazione SOA richiesta al precedente punto 3), nella 
quale vi sia indicato il possesso in capo al soggetto concorrente, alla data della lettera di invito a gara e alla data di 
presentazione dell’offerta, della suddetta certificazione di “Sistema di qualità aziendale” ai sensi dell’art.3, comma 1, lett. mm), 
del d.P.R. n. 207/10. 

 
(documentazione da presentare solo qualora si tratti di offerta presentata dal raggruppamento temporaneo di imprese già 
costituito prima della gara): 
9) Atto costitutivo del raggruppamento temporaneo di imprese costituito dai soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. a), b) e c), 

del D.Lgs. n. 163/06, in originale o in copia autenticata ai sensi del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif., munito degli 
estremi di avvenuta registrazione, contenente il mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito 
all’impresa mandataria (impresa capogruppo) stipulato mediante scrittura privata e con sottoscrizioni autenticate da un 
notaio. 

 
(documentazione da presentare solo qualora si tratti di offerta presentata dal consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 
2602 c.c., dall’aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'art. 3, comma 4-ter, del decreto-legge 
10.02.2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 09.04.2009, n. 33 o dal GEIE già costituiti prima della gara): 
10)Atto costitutivo del consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c. o dell’aggregazione tra imprese aderenti al 

contratto di rete ai sensi dell'art. 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10.02.2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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09.04.2009, n. 33 o del GEIE, in originale o in copia autenticata ai sensi del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif., munito 
degli estremi di avvenuta registrazione, contenente il mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito 
all’impresa mandataria (impresa capogruppo) stipulato mediante scrittura privata e con sottoscrizioni autenticate da un 
notaio. 

 
11) Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del legale rappresentante sottoscrittore (o dei sottoscrittori). 
 
12) Codice attività. 
 
13) Modulo per richiesta DURC (quadro B), debitamente compilato, timbrato e firmato. 
 

L’istanza di partecipazione alla gara con allegata dichiarazione sostitutiva di cui al punto 1) deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante in caso di concorrente singolo. La dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), del 
D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. deve essere confermata anche dai soggetti ivi indicati (soggetti d’impresa attualmente in carica e, 
in relazione alle sole cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), dello stesso D.Lgs. n.163/06, anche dai soggetti 
cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della presente lettera di invito a gara) solo qualora il dichiarante legale 
rappresentante dell’impresa concorrente non intenda attestare ciò anche per detti soggetti per le responsabilità penali ed 
amministrative previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. 28.12.2000, n.445 in caso di rilascio di dichiarazione mendace. 

Nel caso di concorrenti costituiti da imprese già costituite in raggruppamento temporaneo prima della gara o anche da imprese da 
raggrupparsi solo dopo l’eventuale aggiudicazione dell’appalto ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/06, la medesima 
dichiarazione sostitutiva deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che ha già costituito o che costituirà, solo dopo 
l’eventuale aggiudicazione dell’appalto, la riunione di imprese o il consorzio ordinario di concorrenti ai sensi dell’art. 2602 del 
codice civile o l’aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'art. 3, comma 4-ter, del decreto-legge 
10.02.2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 09.04.2009, n. 33 o il GEIE. 

L’istanza di partecipazione alla gara e le dichiarazioni necessarie per l’ammissione alla gara possono essere sottoscritte anche da 
procuratori dei legali rappresentanti aventi i poteri di firma del legale rappresentante; in tal caso deve essere trasmessa la relativa 
procura notarile in copia autenticata ai sensi del d.P.R. 28.12.2000, n. 445. 

L’istanza di partecipazione alla gara e le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif. 
devono essere redatte preferibilmente in conformità al modello allegato alla presente lettera di invito a gara. La dichiarazione (o le 
dichiarazioni, in caso di raggruppamento di imprese o di consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c. o di 
aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'art. 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10.02.2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 09.04.2009, n. 33 o di GEIE) deve/devono essere corredata/e da fotocopia, non 
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore (o dei sottoscrittori), in corso di validità. 

Le documentazioni di cui ai punti 5), 6) - e, se del caso: 8) e 9), devono essere uniche, indipendentemente dalla forma giuridica 
del concorrente. Si applica l’art. 128 del d.P.R. 05.10.2010, n. 207 per le garanzie presentate dai raggruppamenti temporanei di 
imprese, a cui si rimanda. 
 
NELLA BUSTA «B» DEVONO ESSERE CONTENUTI, A PENA DI ESCLUSIONE, I SEGUENTI 
DOCUMENTI: 
 
Offerta Economica racchiusa in apposito plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura con l'indicazione del mittente e 
dell'oggetto dell’affidamento, contenete: 
a) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’ impresa concorrente o da un suo procuratore (ovvero, dichiarazione 

sottoscritta contestualmente dai legali rappresentanti - o da loro procuratori - di tutte le imprese concorrenti che formeranno il 
raggruppamento di imprese o il consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile, se non ancora costituiti ai 
sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n.163/06), da redigere su carta legalizzata mediante l’apposizione di una marca da bollo 
del valore di €. 16,00, contenente: 
• l’indicazione del massimo ribasso percentuale offerto, espresso in cifre ed in lettere, sull’elenco prezzi unitari posto a base di 

gara (il ribasso offerto si applica ad ognuno dei prezzi unitari di progetto depurati sia della loro quota parte del costo del 
personale di cui all’art. 82, comma 3-bis, del D.Lgs. n.163/06 e sia della loro quota parte degli oneri di sicurezza di cui all’art. 
86, comma 3-ter, dello stesso D.Lgs. n. 163/06: in tal modo, verranno determinati, ai sensi dell’art. 82, comma 2, lett. a), del 
D.Lgs. 12.04.2006, n.163 e dell’art. 118 del d.P.R. 05.10.2010, n. 207, i prezzi unitari netti contrattuali dei lavori “a misura” 
al netto del costo del personale e degli oneri di sicurezza, ribassando della stessa percentuale indicata dall’impresa 
aggiudicataria nell’offerta di gara i vari prezzi di progetto “a misura” posti a base di gara e già depurati della loro quota parte 
del costo del personale e degli oneri di sicurezza), fermi restando i prezzi di progetto relativi al costo del personale e agli oneri 
di sicurezza, i quali saranno inseriti in contratto senza l’applicazione del ribasso offerto. 

Nel plico offerta non dovranno essere inseriti altri documenti. 
 
20) AVVERTENZE: 
a) Per evitare dubbi interpretativi, si precisa che per “sigillo” deve intendersi qualsiasi impronta o altro idoneo sistema atto ad 

assicurare la chiusura del plico al fine di evitare manomissioni di sorta; 
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b) Le comunicazioni verranno inviate via fax oppure posta elettronica oppure all’indirizzo PEC indicato dal concorrente in sede di 
offerta; 

c) Non verranno prese in considerazione le offerte che, per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore o il fatto di terzi, non 
risultino pervenute entro il termine sopra indicato; 

d) Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento rispetto all’importo dei lavori in appalto. In tale eventualità le offerte saranno 
escluse dalla gara; 

e) Non sono ammesse offerte in variante rispetto agli elaborati di progetto approvati e posti a base di gara; 
f) Al fine di ridurre il consumo nazionale di carta si raccomanda vivamente di: 

a. presentare la documentazione necessaria alla partecipazione stampata in fronte retro;  
b. all’interno di ogni busta presentare una sola fotocopia del documento di identità, se riferito alla medesima persona. 

g) Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente; 
h) In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio, ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924; 
i) L’aggiudicatario dovrà prestare: 

- cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 113 del D.lgs. n. 163/2006 e dall’art. 123 del D.P.R. n. 207/2010, 
n. 207 (da prestare nel rispetto del D.M. 12.03.2004, n. 123), nonchè dall’art. 2.7 del Capitolato Speciale d’Appalto; 

- la prova della avvenuta stipula, in relazione al disposto dell’art. 129 del D.lgs. n. 163/2006 e dell’art. 125 del D.P.R. n. 
207/2010, di una polizza assicurativa (da prestare nel rispetto del D.M. 12.03.2004, n. 123), che tenga indenne la stazione 
appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità 
civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di 
regolare esecuzione. La somma da garantire è pari a quanto disposto dal D.M. 12.03.2004, n.123 e dall’art. 2.8 del Capitolato 
Speciale d’Appalto. 
A tal fine si precisa che l’importo della polizza per danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa di danneggiamento o 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, da 
qualsiasi causa determinati salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o causa 
di forza maggiore, nella forma della polizza C.A.R., è fissata in una somma complessiva pari ad €. 93.110,00, mentre il 
massimale della polizza R.C.T. è fissata per un importo pari a € 1.000.000,00. 

f) I consorzi di cui all’art. 34 – comma 1, lett. b) e c) – del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, sono tenuti ad indicare in 
sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; 

g) Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in 
una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale. 
Ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. m-quater, del D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif., saranno esclusi dalla gara i concorrenti per i 
quali venga accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La 
verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. A tal fine, i 
concorrenti, a pena di esclusione, con la documentazione di gara, devono presentare la dichiarazione prevista dall’art. 38, 
comma 2, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif., attestante, alternativamente, una delle tre ipotesi indicate alle 
lett. a), b) e c) dello stesso comma 2, a seconda della specifica posizione del concorrente dichiarante. 

h) L'Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla procedura, con obbligo di motivazione, i concorrenti per i 
quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario informatico dell'Autorità 
Lavori Pubblici, risultino essersi resi responsabili di comportamenti di grave negligenza e malafede o di errore grave 
nell'esecuzione di lavori affidati da diverse Amministrazioni appaltanti. 

i) La mancata indicazione di subappalto, comporterà per l’aggiudicataria l’impossibilità di ottenere le autorizzazioni, a norma 
dell’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 

j) La documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. 30.12.1982 n. 955. 
k) I benefici derivanti dall’aggiudicazione sono soggetti a decadenza ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000. 
l) La mancata osservanza di quanto previsto al comma 3 dell’art. 87 D.P.R. n. 207/2010, accertata in sede di verifica, comporta la 

revoca dell’affidamento. 
m) Non sono ammesse a partecipare alla gara soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 38 comma 1 del D.lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i.. 
n) Sono validi a tutti gli effetti gli atti e documenti esibiti spontaneamente in luogo delle dichiarazioni autocertificate e 

riconosciute regolari dall'Amministrazione. 
o) Si farà luogo all'esclusione dalla fase di affidamento in caso di documentazione difforme, incompleta o irregolare. 
p) L'affidatario dovrà presentare la documentazione a comprova di quanto dichiarato, pena la decadenza, a termini art. 48 del 

D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 
q) In caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta e di concordato preventivo dello stesso (fatto comunque salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale previsto dall'art. 186-bis del R.D. 16.03.1942, n. 267 e succ. modif.) ovvero in 
caso di risoluzione del contratto per reati accertati, per decadenza dell'Attestazione di qualificazione SOA o per il verificarsi 
della venuta a meno o della mancanza dei requisiti tecnico-organizzativi di qualificazione per appalti di importo non superiore 
ad €. 150.000,00 e/o per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo nell’esecuzione dei lavori da parte 
dell’appaltatore ai sensi degli artt. 135 e 136 del D.Lgs. n. 163/06, ovvero in caso di recesso unilaterale dal contratto da parte di 
questa stazione appaltante ai sensi dell’art. 92, commi 3 e 4, del D.Lgs. 06.09.2011, n. 159, troveranno applicazione le 
disposizioni contenute nell’art. 140 dello stesso D.Lgs. n.163/06, pertanto, l'Amministrazione si riserva di interpellare 
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progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che 
ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 

r) Tutte le spese relative al contratto saranno a totale carico della ditta affidataria dei lavori. 
s) I dati personali raccolti saranno trattati, con e senza l’ausilio di strumenti elettronici, per l’espletamento delle attività 

istituzionali relative al presente procedimento e agli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti 
(compresi quelli previsti dalla L. n. 241/90 sul diritto di accesso alla documentazione amministrativa) in modo da garantirne la 
sicurezza e la riservatezza e comunque nel rispetto della normativa vigente. I dati giudiziari, raccolti ai sensi del DPR n. 
445/2000 e DPR n. 412/2000, saranno trattati in conformità al D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i.. In relazione ai suddetti dati 
l’interessato può esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del citato D.lgs. 

t) La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis del Codice e della delibera attuativa emanata 
dall'AVCP, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità, fatto salvo 
quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. Tutti i soggetti interessati a partecipare alla 
procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale 
AVCP (Servizi ad accesso riservato - AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute.  
Si precisa che nell’eventualità nel corso della verifica dei PASSOE e/o in qualsiasi altra fase della 
procedura di aggiudicazione si verifichino interruzioni nella funzionalità del sistema AVCPASS, al 
fine di non aggravare i tempi procedurali, si procederà anche alla verifica dei requisiti con modalità 
tradizionali.  

u) Per quanto non espressamente previsto nella presente lettera di invito a gara, si specifica che trovano applicazione le norme del 
Codice dei Contratti pubblici approvato con D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e successive modificazioni e del relativo Regolamento 
di attuazione ed esecuzione approvato con D.P.R. 05.10.2010, n. 207 e successive modificazioni, nonché le restanti norme 
nazionali e regionali vigenti in materia di appalti pubblici ed il vigente Regolamento Comunale per la disciplina dei contratti 
approvato con delibera di C.C. n. 53 del 27/09/2013, a cui si rimanda. In particolare, in materia di tassatività delle cause di 
esclusione dalla gara per carenza o incompletezza documentale, troverà applicazione l’art. 46, commi 1 e 1-bis, del D.Lgs. n. 
163/2006 e successive modificazioni., secondo le norme di lex specialis indicate nel presente invito di gara (si veda anche il 
punto 18 della presente lettera di invito a gara), eventualmente anche dopo aver invitato i concorrenti, se necessario e nei limiti 
previsti dagli artt. da 38 a 45 del codice dei contratti, a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati con la documentazione trasmessa unitamente all’offerta. 

 
21) INFORMAZIONI: 
Per informazioni di carattere tecnico si può contattare l’Arch. Mauro Crepaldi della Società PATRIMONIO COPPARO S.r.l. – 
Cell. 338/6622443 – Tel. 0532/864683. 
Per informazioni di tipo amministrativo ci si può rivolgere all’Ufficio Tecnico del Settore Area Tecnica del Comune di Copparo 
(Geom. Anna Zaghi Tel. 0532-864645/625 – Fax. 0532/864642 – e-mail azaghi@comune.copparo.fe.it ).  
Gli elaborati di gara potranno essere visionati e ritirati a cura e spese del richiedente, previa richiesta telefonica presso l’Ufficio 
Tecnico del Settore Area Tecnica del Comune di Copparo in Via Roma n. 28 (Geom. Anna Zaghi Tel. 0532-864645/625 – Fax. 
0532/864642 – e-mail azaghi@comune.copparo.fe.it), nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 13.00 e il lunedì e 
mercoledì dalle 15.00 alle 18.00. 
 
22) PROCEDURE DI RICORSO: 
L’organismo responsabile della procedura di ricorso è il TAR per l’Emilia Romagna, Strada Maggiore, 53 Bologna tel. 
051/429311 fax 051/391820. I termini per la presentazione del ricorso è di 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data di conoscenza 
del provvedimento. Avanti al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.  
 
23) TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI: 
In osservanza dell’art. 3 della legge 13.08.2010 n. 136 e succ. modif. e di cui alle relative disposizioni interpretative ed attuative 
contenute nell’art. 6 della legge n. 217/10, l’appaltatore contraente, in dipendenza del contratto d’appalto che si stipulerà tra le 
parti, assume senza eccezioni o esclusioni alcuna, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari scaturenti dalla stipula del 
contratto stesso. 
L’appaltatore si impegna, a pena di nullità, a inserire negli eventuali contratti di subappalto o di subaffidamento a cottimo, una 
clausola con la quale il subcontraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge n. 136/10. 
Copia del contratto di subappalto o di subaffidamento a cottimo così redatto dovrà essere trasmessa a questa stazione appaltante in 
conformità a quanto disposto dall’art. 118 del D.Lgs. n.163/06 e succ. modif., sui quali la stazione appaltante stessa è tenuta ad 
effettuare il controllo prescritto dall’art. 3, comma 9, della legge n. 136/10 e succ. modif.. 
Il contratto d’appalto sarà sottoposto a condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite in difformità a 
quanto disposto dal combinato disposto dell’art. 3 della legge n. 136/10 e succ. modif. e dell’art. 6 della legge n. 217/10, a cui 
espressamente si rimanda. 
In quanto compatibile, si applicano altresì i princìpi interpretativi di cui alla Determinazione n. 10 del 22.12.2010 dell’AVCP. 
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24) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 
Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. è l’ Ing. Francesca Trazzi – 
Responsabile Area Tecnica del Comune di Copparo. 
 
Distinti saluti. 
 
 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
        RESPONSABILE P.O. SETTORE TECNICO 

       F.TO: Ing. Francesca Trazzi 
 

 
 
 
 
ALLEGATI:  
− Istanza di partecipazione alla gara e Dichiarazione unica (Modello A). 
− Dichiarazione circa l’assenza delle cause di esclusione art. 38 D.Lgs. n. 163/2006 (Modello B). 
− Dichiarazione ex art. 38 c. 1 lett. c) D.Lgs. n. 163/2006 relativa ai soggetti cessati nella carica (Modello C). 
− Dichiarazione da parte dei consorziati (modello D). 
− Dichiarazione delle percentuali di esecuzione delle categorie di lavorazioni i RTC e consorzi ordinari di concorrenti o GEIE 

non ancora costituiti (modello E). 
− Dichiarazione del soggetto ausiliario in merito all’avvalimento, prevista all’art. 49 D.Lgs. n. 163/2006 (modello F). 
− Dichiarazione relativa alla «idoneità tecnica» (Modello G). 
− Elenco dell’attrezzatura tecnica (Modello H). 
− Modulo per richiesta DURC. 
− Modello Offerta Economica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


